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Tasse e conti pubblici, un'«agenda plausibile» di governo 
Abbandonare il rigore una strada terribilmente rischiosa 

Dalle promesse alla dura realtà 
Berlusconi ora deve fere i conti 
con la grande malata Italia 
Dopo le promesse mirabolanti la destra adesso deve fare 
i conti con la dura realtà È finita la stagione delle valan­
ghe di posti di lavoro assicurati degli alleggerimenti fiscali 
e contributivi generalizzati e vantaggiosi per tutti Quando 
saranno terminate le schermaglie politiche, Forza Italia, 
Lega e Alleanza Nazionale dovranno governare sul seno 
Lavoro, finanza pubblica, stato sociale, fisco ecco un a-
genda «plausibile» dei «cento giorni» 

ROBERTO Ql 

m ROMA Come se la caveranno 
Bossi Berlusconi e Fini a mettere 
le mani negli ingranatici della disa­
strata economia italiana ' La destra 
e convinta che il motore sia pronto 
a ripartire a pieni gin ma non per 
questo il debito pubblico smetterà 
di viaggiare verso i 2 milioni di mi­
liardi A giugno si vota per il Parla­
mento Europeo e dunque serve 
un «programma dei cento giorni» 
se non d assalto, almeno di grande 
effetto simbolico Proprio per que­
sto la stragrande maggioranza de­
gli osservatori si aspetta che le ro­
boanti promesse pre-elettorali fini­
ranno giocoforza nel cassetto e 
che si preferirà una politica econo-
mida dura ma «ortodossa raffor­
zata da molte operazioni d imma 
gine Proviamo a immaginare una 
«agenda di governo > plausibile 

Lavoro e disoccupazione 
In gennaio, i disoccupati «dichia­

rati" in Italia erano 2 542 000 molti 
di più tenendo conto degli «scorag­
giati» che nemmeno tentano di 
cercarsi un lavoro Sara impossibi­
le «inventare il milione di posti 
promessi anche se I economia n-
prendesse a camminare a buon rit­
mo tutti i centri studi avvertono 
che gli effetti sull occupazione si 
potranno vedere solo tra un anno 
Come creare lavoro' La ricetta del 
la destra 6 semplice c o n ' d a r e nel­
la npresa e nell «effetto Berlusconi 
su consumi e investimenti e ri­
muovere le «rigidità» per avere più 
posti di lavoro anche se meno sta­
bili Dunque licenziamenti più fa 
cili cassa integrazione e mobilita 
più brevi sgravi contributivi per le 
aziende che assumono ancora più 
consistenti super-salano d ingres 
so per i giovani e infine si «rimette­
rà al suo posto» il sindacato come 
fece a suo tempo la Thatcher 

Attenti alle pensioni 
Llnps non ven-à abolita Molto 

più pragmaticamente la destra po­

l l i l i 
trebbe colpire con durezza solo al 
cune voci di spesa le pensioni di 
invalidità e quelle di guerra I inte­
grazione al minimo le pensioni di 
reversibilità Interventi impopolari 
che potrebbero essere |x-rò «nven 
duti» come grandi operazioni di 
moralizzazione In pros|x;ttiva se 
come e inevitabile il deficit previ 
denziale continuerà a crescere a 
passo di carica la scure potrebbe 
colpire- anche le pensioni di anzia­
nità Possibile ina non subito I in 
troduzione di tetti alla retribuzione 
massima pensionabile e alle pre­
stazioni per spingere verso i fondi 
pensione privati che comunque ri 
tederanno immediatamente forti 
agevolazioni 

Casa ed edilizia 
Finalmente la destra potrà eli 

minare anche le ultime vestigia 
dell equo canone saranno aboliti i 
patti in deroga e il mercato dell af 
fitto diventerà completamente libe­
ro Verrà nscntto il decreto «salva 
cantieri» per eliminare controlli e 
vincoli introducendo il «silenzio 
assenso per le concessioni edilizie 
di gli i liti kx ili ( si pn vi di un i 
forte iniezione di spesa in opere 
pubbliche e infrastrutture-

Privatizzazioni, si faranno? 
Procederà il programma di di 

smissioni ovviato da Ciampi' Mollo 
dipenderà dai rapporti di forze al 
I interno della coalizione Gli e \ 
missini per esempio insistono a 
parlare di «aziende e setton strate­
gici» e vedono di cattivo occhio 
1 arrivo di capitale straniero La Le­
ga vorrebbe vendere subito anche i 
gruppi industriali e le public utili 
tia> A Forza Italia si comincia a gu­
stare la prospettiva di non vendere 
troppo per occupare invece po­
tenti poltronissime di Stato C è in­
vece accordo per mettere ali in 
canto in tempi brevi gli immobili e i 
beni del demanio di Immobiliare 
Italia spiagge cime di monti ca 
se-rme per «premiare» gli italiani 

Tasse, e c c o i regalili! 
I iliquol.i unica Irpef di Martino 

(t lesiiix-rdetrazionil essendo p.i 
lesi niente impossibili finiranno nel 
dimenticatoio Per dare un segno 
del «nuovo però 11 destra taglierà 
cii qualche punto I iliquota m issi 
ma del 'il e aumenterà la detra 
zione per i redditi più bassi Uno 
sgravio tU 5 00C miliardi che verrà 
finanziato con un aumento dell ali 
quota Iva principale che passera 
(lai I') al 20 percento (.alimentan­
do I inflazione) Poi si eliminerà 
qu ilcuna delle imposte minori di 
bollo (le famose «200 tisse») si 
detasseranuo completamenti gli 
utili messi a riserva dalle piccole e 
medie imprese Sara alxilita I im 
posta sui capital gains in llorsa e 
anche la prima cavi riceverà un re­
galino fiscale via le imposte sul 
I acquisto oppure quelle sulla ren­
dita catastale I magari una limati 
na ali lei 

Conti pubblici sempre fragili 
E qui che tutti i nodi verranno al 

pettine e si teme in modo catastro­
fico Margini di manovra ce ne so­
no pochi il (abbisogno pubblico 
se le tendenze dei primi tre mesi 
non muteranno nel 94 raggiunge 
r i p u n t i I WOflO nuli irdl mentre 
I avanzo pnmario al netto degli in 
(eressi si fermerà a 10 000 miliardi 
Conti già scricchiolanti cui biso­
gnerà sommare gli effetti delle mi 
sure «dei cento giorni • sgr ivi fiscali 
e contributivi maggiori spese per 
infrastrutture trasferimenti e soste­
gno ai consumi I leader della de­
stra dicono che tutto andrà bene-
la ripresa e la loro politica econo­
mie i f ira i rescere il Pil i redditi il 
getlito fiscale e poi si taglie-ranno 
immediatamente spese mutili e 
sprechi Si tratta purtroppo solo di 
speranze gli sgravi scattano subito 
per realizzare i risparmi ci vuole 
tempo A destra lo sanno perque 
sto hanno già fatto capire che i 
proventi delle privatizzazioni servi 
ranno a limitare il fabbisogno pub­
blico come volevano Andreotti e 
Pomicino anziché contribuire a ri 
durre la mont igna del debito 

Se le cose non andranno per il 
verso giusto la decisione di abban­
donare la stretta strada del rigore 
rischia di porre I Italia sulla rampa 
di lancio verso il Sudamenca Co­
me7 11 disavanzo pubblico comin­
cerà ad andare fuon controllo si 
inizierà a stampare moneta nparti-
ra la febbre dell inflazione molto 
presto si vanificherà la tenue fidu 
eia dei mercati intemazionali verso 
I Italia Spenamodi sbagliarci 

Fuga da Confindustria. Cocirio: «I piccoli se ne vanno» 
• i ROMA Ad una settiman i d il voto non si 
placa la bufera in Confindustr n U piccole e 
medie imprese non si sentono rappresentate 
dall organizzazione degli industriali pensano 
di mettersi in proprio 1 vanno ili ittaeeo «Bi 
sogna iniziare a lavorare a un soggetto asso 
elativo tutto nuovo ha detto ni im intervista 
pubblicata dal quotidiano ItalitiOifii Alessan 
dro Coimo presidente della (onfapi I orga 
nizzazionc che raggruppa le piccole e medie 
imprese italiane 

L un idea quella di una org iniziazione 
rappresentativa degli inteiessi dell industria 
minore su ci'i Coeino sta medi! indo da tem­
po Ci vuole un assexiazione che raggnippi 
tanto le nostre associate quanto la re-alta im­
prenditoriale minore di Confindustria e in cui 
la tute la degli interessi ve nga affidata al prm 
a p i o di una testa un voto e non ale enso degli 
iscritti» 

In aperta noie mie a con f o r g i o Possa vice­
presidente della Confindustria Cocino nnca 
ra la dose I piccoli imprenditori non sono 
mai stati consociativi anzi hanno pagato ca 
ramente il sistema bloccato e l iei e stato fino­
ra 

Un se-gn ile chiaro e diretto a viale dell A-
slronomin vista da anni come troppo sensibi­
le alla sola tutela dei grandi gruppi industriali 
italiani Rimangono solo da definire i tempi 
per la realizzazione del nuovo organismo ma 
non si discute più siili opportunità di un prò 
getto di un organizzazione unica per le picco­
le e medie imprese che secondo il presiden­
te della Confapi «6 imnviabile Neil intervista 
,\ ItaliaOitxi Coe ino ha commentato poi le­
silo elettorale fiducioso che con il prossimo 
governo si aprirà una stagione di grande ri 
Lincio economico per le piccole e medie im­
prese 

SVIZZERA. 

Anche Berna 
lotta contro 
il deficit 
fjj ZTIkic i> Il modi Ilo II ih i de I 
conti pubblici si i ilice e In mio ali 
che ne Ila pros|x-r i Svizzeri I n i 
e nini izioni i on volili i in i subit i 
OVVI Hill liti d il p II M III III |Xllltl 
e i fin mzi in ì finn i non molto 
l i n i p o f i m iddìi il i ni e se mpio 
Pili indisi di dive rsi osse rv ituri 
i-mi IVI I unp inli i Iti I* p illi il 
piedi come IH I confili iute l ' u s i 
dello Sliv ile- sono gli mie ressi sul 
de bili) pubblico i Ir isjn>rli 11 prc 
videnza soci ile la sinil.i e il filli 
/ion imento di II i in K ( luna si il ì 
li 

Qui s t anno il bilancili svizzero 
indr ì infatti in rosso |x r III ri un 
Il inli di Ir nielli qu isi Jdinila mi 
Il ireli di lire In p irtiiol ire I i ( on 
kdirazioni registren un ilisav in 
zodi S r> miliardi le intoni d i ' ! '•( i 
comuni di 2 7 unii irdi di fr nielli 
svizzeri I Ice msc sono iinput ìbili 
non solo igli uni mie nli longiun 
turali \JL previsioni ncg itive sono 
suffragai- dil l i l o clic ili itti s i 
contrizione delle entriti-si issimi 
nieranno gli ette'ti di I programm i 
federile di «misuri di nspirmio 
leW5 l)7 chi prevede un mire 
mento della s|x-vi pubblic a di I *> r> 
l>ercento nittan enti sii|x.nor - il 
lacrescitaeconomie i 

l no sienario he tr 11 altro non 
mette la svizzeri ni Ila condizioni 
di soddisfuri i re-quisiti minimi (ov 
vero i criteri di lonvirgenz ì) privi 
sti dall l moni- Monetaria I uropea 
t h e limitano il dis iv mzo i litro un 
massimo il» ! 1 di 1 Crodollo inter 
no lordo Pirquis t inno! i ccsu t . t 
del Pile indicata n i II 1 ( 2 mi 
'l'i) tale da non d.uc ossigeno il 
la contrazione d d deficit Non so 
lo l»i progressioni di m iggior nlic 
vo ngu ìrda il finanzi iinenlo pub 
blico e '.i preferenza dei pubblici 
poteri per il mercato n ìzion ile dei 
tapitali Nel lH le i missioni pub 
bliche sono slate di '2 "i mrliardidi 
I-i! I . v i>» 1 •< r I I ' I II ni. r i 
volume delle emissioni I quesio 
tende ì far iiimi ut in i l issi e di 
conseguenza a provix in negli in 
vestilon pnvati il losiddetto «(-fletto 
di spiaz-zaininto lutto questo si 
pone inoltre in uno scenario in 
cui permane un divwanz J di cingi 
ne strutturale 11 problema di fon 
do comunqii - resta qui Ilo di iol i 
(rollare I evoluzione di Ile spese fi 
derali Li parte d- I leone 11 fa la 
spesa per interessi chi s.clta con 
i l l r) di-I tot ili seguita da quella 
per la previdenza MXI ili (urea 
S ) daglionen | x r i tr Ls|xirti ( p ò 
co più del 7 ) i dalle relazioni 
con I estero (ti ' j ) Inudenza nle 
vante I h inno le use ite per la sanità 
(quasi il d 1 e por I amministra 
zione generale t 1 circa) Insom 
ma nel delie ito settore delle- finan 
ze pubbliche 'a Svizzera e un pò 
più italiana 

La strada è stata aperta da Ciampi, ma resta l'incertezza sulle mosse dei nuovi inquilini di palazzo Chigi 

Privatizzazioni, il rebus del nuovo governo 
Privatizzazioni la parola al nuovo governo L esecutivo 
Ciampi lascia in eredità operazioni ben riuscite come 
Credit, Comit ed Imi Ma lascia anche le linee guida per 
il collocamento della Stet, dell'Enel e dell'Ina Che deci­
deranno ì nuovi inquilini di Palazzo Chigi7 Per Mauri/io 
rìa<jpam di All^anva Na7innal< j In "stato rlrivrphhf» 
mantenere una golden share all'Enel Nocciolo duro o 
public company7 «Si deciderà caso per caso» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Gli sportelli di Comit e 
Credit non ci sono più ma nel 
grande «bazar» dei beni dello stato 
vi è ancora di tutto da altre banche 
ai radar dall acciaio ai ristoranti 
dalle polizze sulla vita alle teleco­
municazioni dalle centrali clettn 
che alle autostrade dai supermer­
cati al gas dalle stazioni di benzina 
allenavi daglihangaragliimmobi­
li ai missili L agenda del nuovo 
governo dunque sotto la voce Pn 
vatiz7azioni è ancora straripante di 
appuntamenti c e anche un de­
creto legge pensato per accelerare 
alcune procedure di dismissione 
consegnato dal precedente esecu­
tivo alle Camere per la quarta volta 
consecutiva il 30 marzo scorso ma 
finora arenatosi sulla discussione 
attorno al cosiddetto «voto di lista» 
e sul tipo di formula da adottare 
per I azionanato privato «public 
company» o «nocciolo duro» Ruo­

lo di pillilo piano s|x;ttera in base 
ali attuale normativa al neo-mini 
stro del Tesoro se non altro per 
che formalmente azionista u n n o 
di In Eni Enel Ina elicile altre atti 
vita che gravitavano nell orbita del 
cancellato ministero delle Parteci 
pazioni Statali e che ora sono state 
«girate» al dicastero finora retto da 
Piero Barucci Di grande rilievo ap­
pare anche la scelta di campo ve r 
so cui orientare le vendite dei 
«gioielli» di Stato più compratori 
italiani più internazionali oppure 
un «mix» tra acquisti degli uni e de 
gli altn F in quale proporzione 

Reco un elenco di privatizzazio­
ni già decise o comunque già in 
pista 

Acciaio, rompo previsto per la 
dismissione maggio-giugno Sono 
state scisse- le attività della vecchia 
Uva ora in liquidazione e messe 
sul mercato tre sue «costole la Uva 

Romano Prodi 

Limili iti Piani la Acciai Speciali 
Timi e la Dalmine Per le prime 
due la gara d acquisto e alle battu 
te finali per la terza - già quotila 
in Borvi - si e deciso di proseguire 
senza I wsilio di inli—neiiiari Gli 
introiti i n o g n u a s o sarannodell l 
n 

Ina. Revisione di cessione entro 
giugno l*i compagnia assicurativa 
pubblic i ha già superato in assem­

blea il «progetto Borsa Rimane d i 
definire la quota da mittcre sul 
mercato il lesoro detiene il 11)0 
delle azioni Lonent imento lino 
ra emerso sareblx- quello eli se e n 
dere comunque sotto il ^0 e di 
coinvolgere gii essie urati I ine isso 
sarà per lo Stato C on 11 nuov i ver 
sione del decreto-legge sulli pnv i 
tizzazioni diventa sp i aneti ' la 
Unionas (eli cui I Ina ha il 10 ) 
che potrà essere coinvolta cosi nel 
progetto 

Gs-Autogrlll. l'nvitizzazioiie 
prevista entro I est ite i stata indi I 
ta una nuova gara |« r i supermer 
citi e per i ristoranti dell i Sme do 
|xi la prilli i atiil.it i a vuoto Intioi 
lo per I In 

Stet. Cessione privisi i nitro 11 
fine dell estati V si ita sciita un i 
lormula misi i |x-r la «ni idn di tutti 
le privatizzazioni II i uovo izion i 
nato vira molto diffuso 111 con un 
nucleo stabile di soci di nfcrimen 
to I «fnilti andranno.i incide ri sui 
conti dell In 

Enel. Appuntamento < on la 15or 
vi previsto per la Ime del lM Ri 
mangono irrisolti alcuni nodi qu ili 
la concessione pubblici (previsti 
di 99 anni troppi per Antitrust i 
Confindustria) e I Aulhontv |x-r il 
controllo di tariffe e servizio pub 
blieo Incasso|x-rIce issi stilali 

Superaglp. Privatizzazioni pre­
vista entro I anno prossimo I stata 
scel'a la strada di raggnippare li 
attivila energetiche dell l'in in una 

sol i holding da collocare sul me r 
e ito l«i privatizzazione e ai suoi 
limili p issi Nel modo previsto I in 
i isso indra ali Pni Anelli in qui 
sin e iso I ultimi versione dil d i 
i n t o legge privatizzazioni ha por 
I ito cliniche novità con un allegge­
ritile nlo fisi ale delle riorginiz/i 
ziotu 

Immobili. P stala creata un i so 
cicli Immobiliare Itali ì perg i . 'm-
II dismissioni di immobili e Ix ni 
di ni ini ili ma il tutto ha poi p i rv i 
si un io Puri su questo fronti 11 
qu irt i versioni di I dee ri lo liggi 
privatizzazioni i intervenuta rin 
limilo meno onerosi i ni melati at 
tribuiti dallo Stalo I incasso andrà 
ili e r ino 

Fin qui le privatizzazioni più no 
le n i si i in che I ni - ed ine hi 
11 I in in liquidazione- procedono 
c o i li i . impagn i dismissioni di 
ittivil i minori si va dalle navi Si 

derni ir (gruppo Tinmarel ad il 
inule intieri navali di 111 Pine min 
ri d i tutta una seno di immobili e 
lem ni Slum Agip ed Duclieni il 
le e HTozze (erroviane della Prnl i 
il fimi 

b u i invece un elenco di 
izu udc o attivit i già previste per la 
pnv ilizzazionc ina ancora non uf 
iieialii ente sul mere ito 

Flnmeccanlca. Il raggnipp i 
me litote-enologico dell In (ehi or.i 
Il i un he i missili e i rid ire-\ Pimi) 
[xitrc blx- diventare pnvato con un 
unni nto di capit ile userv ilo illc 

banche ciedi'rin del gruppo Efun 
Introito |x-r il gnip|X> In Finmecca 
luca 

Alitalla. Li compagnia C- stata 
affidata a nuovi vertici e si parla da 
teiii|xidi possibili partner azionan 
In prospetta i per la sex leta - che e 
quot it i ni Porvi si e p irlato an 
ehi di una riduzione nel controllo 
pubblico Fventuale incasso ali In 

Aeroporti di Roma. Il presidente-
deli In Romano Prodi I h i già ind 
i.i'ii i on ie prossima sulla rampa 
wrso il m i a ito Introiti ancora 
|x-rI In 

Autostrade. Insn me alla nuova 
holding impiantisti! i e delle c o 
stniziom e destili it i al mercato 
I orientamento e di cedere tutta la 
p irtecii azione Li socie! i or i e 
(Ululata in Borvi con le vile azioni 
privilegi ite- Incasso |x»r In hntec 
n i 

Bnl. Alla guida della banca con 
troll ita d a l l esoro e stato e Imma 
to M ino S ire molli e nei suoi prò 
ixisiti e e ai primi posti la pnvatiz 
zaziom I UH asso sarebbe | x r lo 
stato 

Imi. Avvi ita il mercato con sue 
cesso rimane pubblico il JT cir 
e i I -liquidi» entrerebbero nelle 
t a s s i statali 

Rai. K controllata dall In ma Pro 
di ha f itto sapere che girerebbe vo­
li ntieri la partecipazione al T e s o 
ro Manca per ora una decisioni 
siili ì sui evi ntuale pnv ìtizz.izio-

Sigarette 
Entro il mese 
arrivano 
gli aumenti 
di prezzo 
•a ROMA In visi i nuovi lumenti fi 
scali per almeno rxMl miliardi di li 
re Entro il Mi aprili ini itti i on ie 
privede il dei ri toni di linanzi 
pubblica di (ine anno dovranno 
essere varati specilla provvedi 
menti per assicurare ili frano il 
gettito previsto d ili i I maliziarla 
lM Gli introiti si leggi mi idee re 
Ione denve-r inno dal rinc irò del 
le sigarette (e di i gè neri soggetti 1 
monopolio fise ili i d ili ìdegua 
mento di llealiquoti ili iui|xirtofis 
so | x r Illuni tributi a u r o i limiti 
dell'inflazioni L misuri" re I itivi 
dovranno issiiuriri secondo 
quinto disposto i suo t impo d il 
govi nio ung i l t i ' o non inferiore 
il 500 nuli ìrdi per il lM e i WIII mi 
liardi i x r aa sc uno digli min Llr> e 
% Dunque lumintcr inno (co 
me peraltro er i IH ito il i l imino Ire 
mesti sigari Mi i ni ire he d i Ixillo 
1 nulla uni rtezz i e se 1 ittu izionc 
dei prowidmii ulivi m e unta d il 
I ittuale ministro dilli I in inzi 
I ranco G ilio oppuri se VOTI la 
sciata m sgr itiit i e rc-dil i il prossi 
mo risei ut ivo 
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